
Impianti navali: come funzionano e perché sono
fondamentali a bordo
Quando si parla di navigazione, l'attenzione cade spesso sul motore o sullo scafo. Eppure, la
parte più complessa di un'imbarcazione è il sistema di servizi di bordo: gli impianti navali. Sono
loro a garantire acqua potabile, climatizzazione, sicurezza antincendio, refrigerazione dei
macchinari e smaltimento delle acque di sentina. Senza un impianto progettato e manutenuto
correttamente, una barca moderna non potrebbe operare in sicurezza né offrire un minimo di
comfort.

Questo articolo spiega cosa sono gli impianti navali, come lavorano insieme e quali
accorgimenti pratici un armatore o un tecnico dovrebbe tenere a mente. L'obiettivo è fornire
una visione chiara e operativa, senza tecnicismi inutili.

Cos'è un impianto navale
Un impianto navale è un insieme di apparecchiature, tubazioni, valvole e quadri elettrici che
svolgono una funzione specifica a bordo. A differenza degli impianti domestici, quelli navali
devono resistere a condizioni estreme: umidità costante, salsedine, vibrazioni, movimenti di
rollio e beccheggio. Per questo ogni componente è progettato per ambienti marini, con
materiali come acciaio inox, bronzo o plastiche rinforzate.

I principali impianti a bordo di una nave o di uno yacht includono:

impianto idrico navale, che distribuisce acqua dolce e sanitaria

impianto antincendio, con pompe, sprinkler e manichette

impianto di sentina, per rimuovere l'acqua che si accumula sotto la linea di
galleggiamento

impianto di raffreddamento, che dissipa il calore dei motori e dei gruppi elettrogeni

impianto di climatizzazione, per il comfort termico delle cabine

Ogni sistema ha il suo scopo, ma tutti condividono lo stesso principio: prelevano un fluido
(acqua, aria, gas), lo trattano e lo distribuiscono nei punti giusti. Il cuore di ogni impianto è
quasi sempre una pompa o un compressore.

Come funzionano gli impianti principali

Impianto idrico navale e pressurizzazione



L'acqua dolce a bordo viene stoccata in serbatoi e poi inviata ai rubinetti tramite un impianto di
pressurizzazione. Il sistema è composto da una pompa, un autoclave (un serbatoio a
membrana) e un pressostato. Quando si apre un rubinetto, la pressione cala, il pressostato
avvia la pompa e l'autoclave attenua i colpi d'ariete, garantendo un flusso costante. Senza
autoclave, la pompa si accenderebbe e spegnerebbe in continuo, riducendone la vita utile.

Un aspetto critico è la protezione dalla salsedine: se l'impianto prende aria o viene
contaminato da acqua di mare, si possono danneggiare le guarnizioni e favorire la corrosione.
Per questo molti armatori installano un impianto di dissalazione (o dissalatore), che trasforma
l'acqua di mare in acqua dolce mediante osmosi inversa. In questo modo si riduce la
dipendenza dai rifornimenti a terra e si mantiene il serbatoio sempre pieno.

Impianto di sentina

L'acqua che filtra attraverso lo scafo, quella delle condense o quella piovana si raccoglie nella
parte più bassa della barca: la sentina. Qui l'impianto di sentina entra in gioco con pompe
centrifughe o a membrana, spesso dotate di galleggiante automatico. L'acqua viene espulsa
fuoribordo attraverso un tubo di scarico. Le normative internazionali impongono che l'acqua di
sentina non contenga idrocarburi prima dello scarico, per cui su molte navi sono installati
separatori oleosi.

Un consiglio pratico: controllare periodicamente i filtri di aspirazione delle pompe di sentina.
Detriti e incrostazioni sono la causa più comune di blocco, e un guasto in questo impianto può
portare a seri problemi di galleggiabilità.

Impianto di raffreddamento e generazione

I motori e gli impianti di generazione (gruppi elettrogeni) producono molto calore. Per smaltirlo
si usa un impianto di raffreddamento ad acqua di mare, che preleva acqua dall'esterno, la fa
circolare in uno scambiatore di calore e la restituisce fuoribordo. L'acqua di mare è corrosiva,
quindi il circuito primario è in leghe resistenti e spesso si integra con un circuito chiuso di
acqua dolce per proteggere il motore.

Un problema frequente è la formazione di incrostazioni calcaree o di biofilm all'interno dello
scambiatore. Una manutenzione regolare con prodotti specifici o la pulizia meccanica delle
alette prolunga la vita del motore e mantiene l'efficienza termica.

Climatizzazione e impianto antincendio

L'impianto di climatizzazione a bordo non è molto diverso da quello di una casa, ma deve
essere compatto e lavorare con acqua refrigerata o con gas refrigerante. Le unità split marine
sono progettate per resistere alla corrosione e spesso montano compressori ermetici. La



scelta tra un sistema a espansione diretta o a circuito idronico dipende dalla dimensione
dell'imbarcazione e dal numero di zone da climatizzare.

L'impianto antincendio, invece, è obbligatorio per legge su tutte le imbarcazioni da diporto di
una certa lunghezza e su tutte le navi commerciali. Oltre agli estintori portatili, esistono sistemi
fissi a schiuma, a polvere o a gas inerti (come l'azoto) che proteggono locali macchine e
depositi. Le pompe antincendio devono essere in grado di erogare una portata minima anche
in caso di avaria di una delle fonti di energia.

Manutenzione e scelta dei ricambi
La manutenzione degli impianti navali si basa su tre pilastri: ispezione visiva, pulizia periodica
e sostituzione dei componenti usurati. Le guarnizioni delle pompe, le membrane degli autoclavi
e i filtri dell'acqua sono i pezzi che si degradano più rapidamente. Anche le parti elettriche,
come pressostati e quadri, vanno tenute asciutte e protette dalla salsedine.

Quando si cerca un ricambio, la qualità del materiale conta più del prezzo. Un pressostato per
autoclave in materiale plastico di bassa qualità può rompersi dopo poche stagioni a causa dei
raggi UV e dell'umidità. Meglio orientarsi su componenti in acciaio inox o ottone nichelato.
Inoltre, è consigliabile tenere a bordo un kit di ricambi base: una pompa di sentina di riserva, un
paio di guarnizioni per lo scambiatore e un pressostato di scorta. Saperli montare da sé può
evitare lunghe attese in porto.

Un modo pratico per trovare i pezzi giusti è consultare un catalogo specializzato. Il sito
technofluid.it raccoglie una gamma completa di ricambi per impianti navali, dai componenti
per l'idrico ai gruppi di pressurizzazione, fino ai pezzi per la climatizzazione. È una risorsa utile
sia per i tecnici sia per chi fa manutenzione in autonomia.

Errori comuni da evitare
Tra gli errori più frequenti c'è quello di sottodimensionare le tubazioni: un diametro troppo
stretto aumenta la resistenza al flusso e riduce la portata, costringendo le pompe a lavorare
fuori dal loro punto ottimale. Un altro errore è trascurare la ventilazione dei locali macchine:
senza un ricambio d'aria adeguato, la temperatura sale e gli impianti di raffreddamento
perdono efficienza.

Infine, molti dimenticano di isolare termicamente i tubi dell'acqua calda e quelli del circuito di
climatizzazione. La condensa che si forma può causare macchie di umidità e, a lungo andare,
danni strutturali al legno o al vetroresina. Un buon isolamento con guaine in gomma espansa è
un investimento che si ripaga in comfort e durabilità.

https://technofluid.it/navale/


L'importanza di un approccio sistemico
Un impianto navale non funziona mai da solo. La pompa di sentina scarica fuoribordo, ma il
suo funzionamento può essere influenzato dalla tenuta dello scafo. L'impianto idrico navale
attinge dal serbatoio, che a sua volta viene riempito dal dissalatore. L'impianto di
raffreddamento dipende dalla pulizia del filtro a mare, che è a monte di tutto. Per questo,
quando si progetta o si modifica un sistema, bisogna pensare alle interdipendenze.

Un controllo prima della partenza dovrebbe includere: verifica del livello e della qualità
dell'acqua nei serbatoi, accensione delle pompe di sentina per assicurarsi che girino libere,
controllo della pressione dell'autoclave e ispezione visiva del filtro a mare. Bastano dieci minuti
per evitare guasti in navigazione.

Per chi vuole approfondire i dettagli tecnici di ogni componente, il catalogo di technofluid.it
offre schede prodotto con specifiche e consigli di montaggio. Consultarlo prima di un
intervento aiuta a scegliere il ricambio giusto e a capire come integrarlo nel sistema esistente.
In definitiva, conoscere come funzionano gli impianti navali significa navigare più sicuri e con
meno sorprese.


